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04/2014 IRLANDA (Dublino-Howth) 
(Venerdì 25 Aprile) Partenza da Milano (MXP) con Air Lingus per 
Dublino (alle 22.50 – arrivo 24.50-ora locale 23.50), due ore esatte di 
volo abbastanza buono! 
Eravamo Ruggero ed io, in compagnia di Fioranna e Gianluigi. Arrivati 
in aeroporto abbiamo preso il taxi per l’hotel Pembroke Townhouse (euro 
316 per 3 notti B&B, una bella casa georgiana in zona tranquilla e un po’ 
decentrata. Verso le 2 siamo andati a dormire…buonanotte… 
(Sabato 26 Aprile) Sveglia alle 8.00, doccia, colazione con vari tipi di 
torta, caffelatte, yogurt, pane tostato con marmellata e succo. 
Verso le 10.30 eravamo pronti per uscire, il tempo era nuvoloso e 
freddino e la notte era piovuto. 
 

 
Dalla finestra del nostro hotel  

 
Una bella camminata, purtroppo sotto una debole pioggia e a intervalli  
accompagnata da raffiche di aria gelida. Che freddo, ci saranno 10°!! 
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St. Stephen’s Green 
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Abbiamo attraversato il parco St. Stephen’s Green, passeggiato nella via 
pedonale Grafton Street… 

 
Statua di Molly Malone si trova alla fine di Grafton Street, una prosperosa giovane 
dal seno generoso che alternava il mestiere di pescivendola di giorno a quello di prostituta la 
notte. I Dublinesi la chiamano "the tart with a cart" ("la sgualdrina con la carriola"). 
E’ l'inno ufficiale della città di Dublino, e il brano appartiene alla cultura musicale popolare 
gaelica ed è dedicato ad una figura di dubbia esistenza storica, convenzionalmente 
identificata con una giovane pescivendola del villaggio di Howth, morta in giovane età a 
causa di una febbre. 

 
e poi abbiamo raggiunto la zona Temple Bar e siamo entrati nel famoso 
pub Temple Bar a mangiare un piatto di salmone affumicato e a berci una 
pinta di Guinnes e per finire anche un Irish coffee. Simpatico! 
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Dopo la sosta mangereccia siamo andati a visitare la National Gallery, 
almeno per un po’ riparati da vento freddo e acqua. Poi ancora in giro, 
tra le tante cose viste la statua di Oscar Wilde e per ripararci dalla 
pioggia e dal freddo siamo entrati nel centro commerciale 
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“Powerscout Townhouse Shopping Centre”, situato in un bellissimo edificio d’epoca (1741-44). 
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Poi siamo ritornati in hotel verso le 17.30 e abbiamo bevuto tè caldo con 
biscottini. L’unica cosa brutta il tempo!! 
Per questa sera abbiamo prenotato al ristorante Roly’s Bistro…speriamo che 
almeno non piova! E’ carina Dublino…ma che barba la pioggia. 
Quando siamo usciti per andare al ristorante non pioveva e non è piovuto per 
tutta la sera, abbiamo mangiato bene (euro 195.00 per 4 persone), la sogliola 
alla griglia era buonissima, così pure l’agnello, poi dolce (creme brulè, apple 
tarte), birra e irish coffee. 
(Domenica 27 Aprile) Sveglia alle 8.00, il cielo era nuvoloso con qualche 
sprazzo di luce, ma non pioveva! Colazione e poi siamo andati alla stazione di 
Lansdowne per prendere il treno per Howth. Questo è un caratteristico paese di 
pescatori a nord-est di Dublino. 
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Howth 

 
La giornata durante il viaggio è diventata bellissima ed all’arrivo c’era un sole 
magnifico.  

 
Howth 
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La stazione è proprio nella baia del paese, vicino a porto, mentre andando 
verso l’interno si sale verso la parte alta che porta alle scogliere a strapiombo 
sul mare. 

 
Le scogliere dal punto più alto (Summit) di Howth e il faro di Bailey 

 
Bellissimo paesaggio tipico irlandese…alte scogliere cosparse da cespugli in 
fiore di ginestre gialle, un faro lontano su di un promontorio, vento e 
stranamente cielo azzurro. Tutto questo dopo una passeggiata di circa un’ora. 
Al paese c’era il Prawn Festival (festival del gambero) ed era pieno di gente per 
le strade, sui prati e sotto i tendoni della festa. 
Dopo la passeggiata alle 14.30 ci siamo fermati a mangiare in un ristorante 
molto carino. (Abbey Tavern-euro 89- fish and chips, patatine, salmone e 
gamberetti, guinness, irish coffee e whisky irlandese buonissimo). 
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Ristorante di Howth  
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Sulle scogliere di Howth 

 
Alle 16.25 abbiamo ripreso il treno per tornare a Dublino (35 minuti di DART). 
Il tempo era sempre bellissimo.  

 
Per le strade di Howth 
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Questa sera andremo in centro e vedremo dove fare uno spuntino…a più tardi. 
Cena in una pizzeria vicino al nostro hotel, nessuno aveva molta 
fame…buonanotte. 
(Lunedì 28 Aprile) Sveglia alle 8.00, colazione, preparazione valigie e poi fuori 
a piedi. Il cielo era nuvoloso ma non pioveva! 
Volevamo andare a vedere il murales degli U2 ma non siamo riusciti a trovarlo, 
comunque abbiamo camminato nella zona del porto, poi abbiamo attraversato il 
Millenium Bridge, poi camminato lungo il fiume. 
 

 
Lungo il fiume Liffey 

 
Per arrivare al Millenium Spire, scultura in acciaio, simbolo di rivolta contro la 
piaga provocata dalla droga. Scultura simile ad una altissima siringa di acciaio 
che si staglia nel cielo plumbeo e minaccioso di nuvole nere, in un grande viale 
costellato di statue di personaggi famosi dublinesi, sempre lì vicino nella via 
pedonale laterale statua di James Joice. 
Zona molto bella!! 
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Millenium Spire 

 
St. Peter church 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Wanda Allievi           

 
St Patrick's church 
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Poi siamo andati verso i giardini del Trinity College, Grafton street con la 
famosa statua dedicata a Molly Malone, posta ne 1987 a celebrazione dei mille 
anni di vita della città. La leggenda dice che Molly fosse una prosperosa 
giovane che alternava il mestiere di pescivendola di giorno e quello di prostituta 
la notte. E’ un brano musicale cantato anche da Sinead O’Connor. I Dublinesi 
chiamano la statua “The tart with a cart” (la sgualdrina con la carriola) come 
anche la statua di James Joice viene chiamata “The Prick with the stick” 
(l’idiota col bastone). 
Poi spuntino a Temple Bar (salmone e trota affumicata) Guinness e irish coffee. 
Prima di tornare a riprendere le valigie un giro per la Dublino medioevale con 
la cattedrale di S. Peter e quella di S. Patrick.  
 
Volo da Dublino a Milano partito alle 18.30 con arrivo alle 20.35 (21.35 ora 
locale). Volo quasi perfetto. 
Viaggiare è sempre bello…ti apre la mente…il cuore…♡  
A presto… 
 
 
 
 
 
 
 


